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AVVERTENZA DELL'AUTORE 



Quantunque siano apparsi in luce non pochi scrini 
intorno alle monete e misure metriche; nondimeno lutti 
si son contentati d'arrecare tavole e regole per i computi 
giornalieri e nessuno, che io mi sappia, ha voluto di 
quelle misure dichiarare V origine e la natura. Or questo 
appunto e r intendimento della presente Lezione che io 
ho levata da un trattato d'Aritmetica ragionala, il quale 
un giorno forse ardirà comparire in pubblico. 

Intanto io vorrei che questo tenue saggio valesse un 
poco a meglio porro in vista di lutti le nuove misure e 
le nuove monelc, persuaso come sono, dover l'unità delle 
misure, insicm coli' unità di linguaggio, giovar non poco 
a stringer tra noi i vincoli dell' unità nazionale. 



Siena: A dì 10 Gennaio 1860. 



A. Livim d. S. P. 



y. B. Fin dal 1850 , il Prof. Pietro Giusti pubblici alcuni cenni per 
ispiegare il sistema metrica ; ma , come dice Egli stesso , volle [ e fu di 
certo nobile intendimento] parlare solamente al popolo. All'incontro questa 
mia Lezione è indirizzata a coloro clic sono nella Scienza dei Numeri non 
leggermente istruiti. Oltre a ciò, io non riporto le consuete Tavole per gli 
usi della mercatura ; ma Insegno piuttosto le regole per Fare a meno ili 
quelle torolc c per correggerlo quo e lù di quelli sbagli ebe in si tallo ta- 
vole non sono quasi inai del lutto evitabili. 
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LEZIONE 

mo uso 

ALLE MISURE, PESI E MONETE 
DEL SISTEMA METRICO-DECIMALE 



§ 1. La dottrina inlorno alle frazioni (lecimnli è ìt fondamento della 
cognizione dei pesi , misure e moneto , che immaginale dai Francesi 
sul finire del secolo 18.°, vanno lentamente diffondendosi presso non 
poche nazioni e fra questo singolarmente presso la naziono Italiana. 

Per lungo eLà ogni provincia, e, poco men che non dissi, ogni 
«ilta d' ItalÌH , avea misure , pesi e monete differenti. Per scansare 
cotanto impaccio dei commerci e dello industrie si volle stabilire una 
nuova misura, dalla quale tutte le altre derivassero coli 'a n da meato 
delle frazioni decimali. Con SÌ (alto intendimento i Francesi Mediai» 
e Lélambre misurarono, quanto miglio poterono, lo quarta parie- del 
meridiano terrestre che passa per Parigi (a). 

Di codesto quadrante (6) la diecimillionesima parte fu prosa per 
unita di misura, e con greco vocabolo appellata Metro. 

II metro fu diviso in parti eguali secondo la [egeo dei rotti do- 
cimall ; e la decima parte del metro fu della decimetro : il decime- 
tro fu divìso in 40 parti eguali, e ognuna fu della centimetro; 
la decima parte del centimetro fu detta millimetro. Onde il metro 
contiene 40 decimetri , 100 centimetri , 1000 millimetri. 

(a) Psichi il miiurare un arro iti meridiano lerrettre t mottittimo 
Ufficile; cosi non è frappo granile ardimento il duhitarr che ni Franteti 
tia attorto qnuiihe abbaglia ; il giteti lultm-in nullo taglie olir misure me- 
triche , ogni volta che il mitra, qualunque ne ila lalanghextn relativa al 
meridiano, vita preso per unità aitolula di «mura e rome fondamento e 
radici delle atlre misure. 

(h) Si chiama « quadrante ■ la quarta purte d'uà meridiano. 1 summiLl- 
tlpli del metro tono le tue decime , centesime et. parti. — 1 multipli iltl me- 
tro tono lttnghe;;e che lo contengono ttaltcunente IO rotte, 100 volte et. 
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§ 2. Ha questi summullipli (a) del metro , e il ' metro is tesso , 
non polca» comoda mente adoperarsi a misurare ie grandi distanze; ■ 
perciò, seguendo sempre l' andamento decimale, si formarono con i 
multipli dal melro le seguenti 

MISURE LINEARI 

il decametro = 10 metri 

l' eliometro = 100 metri 

il cbiloraolro = 1000 moiri 

il miriamelro = 10000 metri 

Poniamo qui due tavole di ragguaglio fra le misure rincari-me- 
triche e quelle nsate o in altri paesi o in altri tempi. 

TAVOLA PRIMA 

Metro = Braccia Fior. 1,713486 

Teta francese (6) — n » 3,339331 

Klafìer di Vienna = n r 3,249708 

Yard» Inglese = n n 1,566750 

Attua di Parigi = n « 2,036308 

Piede Francese = « w 0,556588 

n di" Vienna — n » 0,541018 

ii n" Amsterdam . . . . = « ' « 0,483003 

» di Berlino = « n 0,537758 - 

ii d? Inghilterra . . . . = n « 0,528250 

- di Bologna = n « 0,651273 

Palmo Romano ......= ii u 0.382S17 

n Architettonico . . . . = n n 0,510422 

n Genovese = » n 0,426806 

« di Napoli = ii -i 0,448943 

Miglio geografico di 60 al grado = Miglia Tosca. 1,121679 

Lega francese n 25 al grado *= n n 2,69(030 

Lega Marina « 20 al grado = « « 3,365038 

Miglio Inglese n G9 al grado = » n 0,975373 

Chilometra = « . 0,604738 

Miriametro = » « G,047383 

(n) La Terra essendo rotonda , ognuno pai immaginarla [aiciata da 
circoli , i" tinnii pastino pel punto che guarda Tramontana e pel punto che 
guarda Mezzogiorno. Tali circoli dicami « Meridiani • — Si comprende che 
"e panerà uno per ogni città. 

(I)} La tesa Francese , come pure la klafter di Vienna, contiene 6 pie- 
di , il pick 12 fw«jrf, il pollice 12 /ince. 



OigitizM by Google 



TAVOLA SECONDA 



9 



Braccio Toscano. 



Amburgo piede del licito . . 

Carrara palmo 

Genova palmo 

Grecia piede olimpico . . . 

n piede pàio o delfico . . 
Stadio Olimpico, 
Stadio Delfico 
Stadio Romano . 
Miglio Romano di 1000 pasti . 
Miglio toscano di B. 1 2833 '/, 



% 3. Dalla prima delle quali Tavole è manifesto: 
1." che moltiplicando i metri per 1,713 risultano braccia To- 
scane. 

8.° che moltiplicando le miglia Geografiche per 1,122 abbiamo 
miglia Toscane. 

3. " che moltiplicando i miriametri per 6,04738 ahbiamo miglia 
Toscane : dai chilo mei ri moltiplicali per 0,601738 abbiamo miglia To- 
scane. 

4. " che un chilometro corrisponde a B." Toscano quasi 1713 , 
e che perciò i chilometri si riducono a B. 1 Toscane moltiplicandoli 
per 1713. 

Esempio — Metri 258 equivalgono a B* 258xl,713=B* 441,95 
Chilometri 65 = miglia toscane 65X0,6047 = miglia 39,31. 
§ 4. Dalla seconda dello Tavole deriva: 

1. " che moltiplicando le B. s Toscane per 0,584 abbiamo metri: 

2. ° che moltiplicando le B.* Toscane per 0,209 i abbiamo Teso 
Francesi. 

3. " che moltiplicando le miglia Toscane per 1,6536 abbiamo 
chilometri. 
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Hfetri 0,583636 

Tese 0,290143 

Yardes 0,638263 
= Palmi di Genova 2,342985 

= Palmi archimi. 1,959(57 

Metri 0,313854 

n 0,24927 

n 0,2491 

n 0,30859 

n 0,24687 

n 185,0 

n 148,0 

•> 185;0 

ii 1481,000 

■ Miglia inglesi 1,025248 

= Leghe marine 0,297173 

Chilometri 1,653610 

Miriametri 0,165361 



4." che molli pi icando le miglia Toscane per 0,16536 abbiamo 

Esempi — B.» 2833 = Metri 2833X"-5Si = Moiri 1654,47 = 
chitoni. 1,684*7. 
Miglia 40= chilom. 40X1,6336 = chilom. 60,144. 

MÌSURE DI SUPERFICIE 

Per unita di misura nelle superficie si prende nel sistema me- 
Irico-decimale il decametro quadralo che si chiama u aro o ed equi- 
vale a 100 metri quadrati. 

Cento ari formano l'ettaro che equivale a 10000 metri qua- 
drali. 

§ 5. In Toscana P unita di misura iti superficie era il braccio 
quadro, cho contiene 400 soldi quadrali. , 

Neil' Agrimensura per legge di Pietro Leopoldo I. nel 1782 si 
introdusse i! quadralo, che si divide in 10 Tavole: ogni Tavola in 
10 pertiche ; la pertica [a) in 10 deche; ogni deca in 10 B.* quadra- 
te. Ben si vede clic il quadralo conliene 10000 braccia quadre. 

Trattandosi di superficie moltissimo estese si adopera per unita 
di misura il miglio quadralo , il chilometro, il mirianielro quadrato. 

Ecco una Tavola di vicendevoli relazioni fra le antiche e nuo- 
vi! misure. 



Aro '= 893,58305 Broncia quadrate 

Ettaro = 2,9338303 Quadrati 

Ettaro = 2,9219400 Arpenti t 6) 

Metro quadrato. . = 2,9358305 Braccia quadrate : 

Braccio quadro. . = 0,3400190 Mitri quadrati: 

Quadrato 0,3408190 Ettari 

Quadrato . . . . = 0,9962830 Ardenti 

Quadrato . . . . = 0.7900060 Acri Ingiesidi 1 135 tese quadrate: 

Quadrato. . . . = 0,18*8740 Subbia Romane : 

(il) La pertica in tamjheiia corriamole in jueilo cn.io a 10 finteria; 
ma >prno chiamimi pertica anche In canini agrimensori» ili S Brnrcia. 

(h) L'Arpenti, è uri aulica miima agrimentoria Francete clic corri- 



sponde a 900 lese gundrate. 



1t 

g 6. Dalla qual Tavola si deduce : 

4." che per ridurre gli ari io E* quadrate basta moltiplicarli 

por 893,583. : 

2. " che per ridurre gli ettari ir. Quadrati convico moltipli- 
carli per 9,93583 : 

3. ° che per ridurre i moiri quadrali iu B.*' quadrate convien 
moltiplicarli per 9,9353 : 

*.* che per ridurre i Quadrali in Ettori connieu moltiplicar 
quelli per 0,31068. 

MISURE DI CAPACITÀ 0 VOLUME 

PESI 

g 7. Kjl sistema metrico-deciniale essendosi stabilito che il pe- 
so d' uu centimetro cubo d'acqua pura e presa alla sua massima 
densità { a circa t gradi centigradi ) Tosse l' unita di misura iti peso 
e si chiamasse « grammo » ne derivò che in un decimetro cubo fos- 
ser contenuti mille grammi che ebbero ìl noma di chilogrammo. 

Ma siccome ìl decimetro cubo col nomo di litro fa adottato per 
unita di volume o di capacità per gli aridi o per i liquidi: cosi il 
peso d'un £i(ro pieno d' acqua pura è lo stesso che il chilogrammo; 
e questo occupa , imitandosi d 1 acqua , esattamente la capacita del 
Litro. Vero è che il peso d' un chilogrammo e dei suoi derivati si 
potè per comodo rappresentare con un peso corrispondente di piom- 
bo, di ottone, di bronzo ec. 

Del Litro , del Chilogrammo si formarono i multipli e i sutn- 
m ulti pi i nella seguente maniera : 



Litro = decimetro cubo = un millesimo di metro 

cubo. 

Decalitro . , . = dieci litri = centesimo di metro cubo. * 

Ettolitro , . . ™ cento litri = decimo di metro cubo. 

Chilolitro . . . = millo litri = metro cubo, dello anche Mero 

nelle misure del legname e del materiale da costruzione. 

Grammo . , . . = peso d' un centimetro cubo d'acqua pura. 

Decagrammo . . = 10 grammi. 
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T.ttogrammo . . = cento grommi. 

Chilogrammo . . = mille grammi = peso d' un litro d' acqua. 

(00 Chilogrammi = quintale metrico. 

(000 Chilogrammi = tonnellata ( per le merei e pei bastimenti). 

Decilitro. . . . = decima parie del L'Uro. 

Centifitro . . . = centesima parie del Litro. 

Decigrammo . . = decima parie del grammo. 

Centig rammo . . =» centesima parte del grammo. 

§ S. In Toscana l'uni Ih dì poso era la Libbra che si divide in 
12 once; l'oncia si divide in 12 denari, il denaro in 24 grani: ogni 
3 denari fanno una dram mar Si usano dei segni per accennare lo 
Libbre e i suoi summullipli. Così, a, niò d' esempio, volendo scrivere 
libbre 10, once 8, denari 9, grani 11, si scrive: £ 10. 5 8. % 9. gr. 11. 

§ 9. Il barile usa vasi nella valutazione dei liquidi ; ma altro 
era il Barile da vino, altro quello da olio (a): il primo* si divideva 
in 20 liaselii ed il peso legale era di £ 133%; il secondo si divide- 
va in 16 fiaschi e il peso legale era di £ 88. 

Ogni fiasco conteneva due boccali; ogni boccale due mezzette; 
ogni mezzetta due quurlucci. Due barili [ormavano una soma. 

| 10. Per gli aridi 1' uuila di volume era in Toscana lo staio : 
tre stuia formano uu s.icco : 8 sacca formano uu moggio. 

Il legname si misurava a braccia cube : e le legna da ardere si 
valutavano a calaste che in commercio erano di 18 B* cube; ma per 
logge sarebbero stale di 24 B.» cube. 

Kcco una tavola di ragguaglio fra lo antiche misure e le nuove. 

Grammo . . . = 0,00S945U £ = £ 0. S 0. 4 0. gr. 21,357. 

Decagrammo . . = 0,fli!945l40 £ = £ 0. 5 0. & 8. gr. 11,558. 

Ettogrammo . ; = 0,29451100 £ = £ 0. 5 3. »\ 12. gr. 19,683. 

Chilogrammo. . = 2,945 1M75 £ = 2 2. 5 II. h 8.gr. 4,8. 

Quintale metrico - 294,51 4375 £ = circo £ 294 % 

Tonnellata. . . = 2915,14375 £= circo £ 2945 



(a) Anche per le medesime materie diverso ira il Dorile ili Firenze 
da quello di Siena ; sicché a Calìe , a Ccrtaldo non utaeanti pili te mi ture 
adoperate a Stenti. In '/unta città per «empie l'olio si tende a Itala e uno 
staio d' olio equivale in Siena a Libbre 8U. 
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litro . . . 


= 0,02193750 


Borili do vino = quartucci 3,5 


Litro . . . 


= 0,02991400 


Borili do olio. 


Litro . . . 


= 3,04104608 


slajn = quarlQCci 2,63. 


Ettolitro . . 


= 2,1937.1020 


B.' da villo = B. 1 2. f. 3 quort. 1 1. 


Ettolitro . . 


= 2,99142300 


B.' da olio. 


Ettolitro . . 


= 4,10461)850 


slaja = stoja 4 quartucci 6,G9. 


Chilolitro . . 


= 81,9375080 


B. 1 do vino (nuasi 23 B.' ). 


Chilolitro . . 


= 29,9142300 


B. 1 do olio ( qunsl 30 B. 1 ). 


Chilolitro . . 


= 41,0460850 


Slaja (13 sacca e due Slajn), 


Siero . . . 


= metro cubo 


= 5,03033 B.* cube. 


Libbra Toscana 


= 0,33954000 


cbilogr. = 339,542 mini. 


Oncia Toscana 


= 28,2951600 


grammi. 


Barile da vino 


— 0,22930200 


B.* cubiche fiorentino. 


Barile da vino 


= 45,5840410 


litri. 


Barite da olio 


= 33,4280080 


litri. 


Stajo Toscano 


= 24,3628000 


litri. 


Stojp Toscano 


= 0,12255400 


B.* cubiche fiorentine. 


Braccioi cubo. 


= 0,19879400 




Braccio cubico 


= 4,36104700 


B. 1 da vino fiorentini. 


Braccio cubico 


.= B,159665U0 


stoja Toscano. 



Libbra Inglese [Troy) = 1,098309 8 Toscane. 
Lib. Inglese {Avoir dupois) = 1,3365 once Toscane. 
Barels inglesi = 2,616886 B." di vino Toscaui. 
Bushets inglesi = 4,443713 staio. Toscane. 

DELLE MONETE 

% 11. L'unilA di moneta 6 la Lira nuova o italiana che esat- 
tamente corrisponde al Franco, unita di mouela pressa ì Francesi (a). 
Le Lire nuove sono indicate da Ln. Le antiche da £. 

(a) Anche la nuova lira, ossia il franco, ha delle relazioni tot metro. 
Infatti 100 franchi pesano mezzo chitoy. i monete da 5 franchi pesano IOO 
yrammi: una di esse 35 grammi. Polle in una tavola e sofà una mede- 
sima linea retta 27 monete da 5 Ih. ««uno la lungheria ó" un metro : 
una di esse ha un diametro di 57 millimetri. Sul peso e si* tìtolo delle ma- 
tti* si amatiti una tallerama di 0,003 tt tono d'argentai di 0,002 se 
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L' mitica lira Toscana equivale a "/„, ossia 8i centesimi dì 
lira nuova. Laonde 100 iiro Toscano no valgono 8* delle Italiane. 
Dal cbc si deduce questa regola « le lire toscano moltiplicalo per 0,84 
danno Lire Italiane" e reciprocamente ale Lire Italiane [divise per 
0,84 , oppure per 7 o per 12, avvertendo cho il divisore ha dno de- 
cimali , danno Lire Toscane. 

Esbmpi — l. 700 = Ln. 700X0,84 = In. 588,00. 

£. 38000 = Ln. 38000X0,84 = Ln. 31920,00. 
Ln. 588 = £. 588,00 = £. 700. 
7 / 8400 
12 f 700 

Ln. 2570,56 = £ 2570,56X = •£ 3060,19 
7 / 36725,28 
12 / 3060,19 

La Lira Toscana si divideva in 20 soldi: il soldo in 12 dena- 
ri. La Lira si divideva pure in 12 Orazio : 8 crazie l'ormavano un 
paolo = y t di Lira Toscana = 0,56 di Lira nuova : 20 crazie forma- 
vano un fiorino — 100 quattrini = Ln. 1,4: 10 Paoli formavano una 
moneta chiamata Francescono e a volto anco Filippo : contiene 4 fio- 
rini e vale Lire 0 '/ t Toscano = Ln. 5,60. Lo Scudo Toscano 6 di 
7 Lire = Lu. 5,88. Lo Zecchino — 2 Fraocusconi = 20 paoli = 
£ 13. % = Ln. 11,20. La lira sterlina = Lu. 25,50 («]. 

Esempio — Fiorini 820 = Ln. 880XM — Ln. 1148,0. 

§ 12. Si sa che le monete non sono mai nè d'oro puro , nò 
d' argento puro ; ma vi suole essere mescolalo un decimo a ancho 
piii di lega o mondiglia : iu tal caso si dice che l' oro , l'argento sono 
a 0,9 di fino , a 0,8 di fino eie. ciò ne costituisce il titolo o saggio. 
L'oro essendo il metallo più peso, di ogni altro, dopo il piati- 
ta) Non i mio intendimento riportare delle lavale di ragguaglio fra te 
antiche e nuovi monete. A'e lono ttatt pubblicate maltiuime. Merilaa molla 
lode quelle che a: Prefatori Fabbroni, Ferrimi, del Ricco e altri fece fare 
nel 1808 il governi di Napoleoni I. Fra le pia recenti contigli»™ quelle 
di Oreste Salvagnini pubblicale nel 1839 dalla Tipografia Calatanxianu. 
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no; cosi non se no falsificano lo monete, se conservando il poso 
noti ne è accresciuta la dimensione. Anticamente il pregio dell'oro, 
delle pietre preziose (e anche oggi presso multi orefici) si valutava 
a carati. E 21 carati costituivano il massimo della bontà nel]' oro; 
sicché una moneta o che altro d' oro a 2) carati s' inleode che ab- 
bia '/ u = Vi di lega o di mondiglia , ossia 3 carati di lega e 21 dì 

Quando però si dovea assegnare il pregio dei diamanti, o della 
pietre preziose, il carato era un peso che oggi corrisponderebbe a 2 
decigrammi. Ogni carato in questo caso dividevasi in 4 grani. 



Per assegnare il prezzo d'i 
e seguitalo questa regola 'bisogna prendo 
carato, c moltiplicarlo pel quadrato del n 
il diamante, n Per esempio, se un diamanti 
d'un carato fosso convenuto di 80 Lu. 
= 80X1*0* = Ln. 80X19690 = Ln. 1! 



! M. JefForius ha proposto 
i il prezzo convenuto d'un 
mero dei carati , che ha 
è ito carati o il prezzo 
il prezzo totale sarebbe 



ii r 



o delia 



s di Fra 



136 o 



i un prezzo d' dilezione. 



OSSERVAZIONE GENERALE 



§ 13. Con lutii ì numeri che esprimono delle misure si pos- 
sono fare le operazioni d'addizione, sottrazione , moltiplicazione, di- 
visione. Se le misure sono della medesima specie sarà agevole, co- 
noscendosene la derivazione e formazione farne I' addizione e la 
sottrazione. Quanto alle altre due operazioni, si potranno ridurre le 

(a) Hi li coiice-Ja di rata m enlu re , rome Dante li ì fervilo di oaeila 
maniera di valutare il pregio delle monde d' oro , facendo dire a Matttru 
Adorno parlottila ilei Conti di llumena , 

i E ni' indussero a battere i fiorini 
t Ch' amn Ire curali di mondiglia t. 

Lif. C SO. V. 90. 
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frazioni delle ni su re e monete a frazioni comuni. Se una delle mi- 
sure date È decimale e si volessero risultamene decimali , sarebbe 
meglio , riddila l' ultra misura a rollo comune, convertirla in frazio- 
ne decimale. 

Esempi — B.» Toscane 285 g 12 a quanti metri corrispondono? 

Dobbiamo moltiplicare 2S5 g 12 per 0,581 ( V. § t ). Osser- 
verrmo essere B." 285 g 12 = 285 % = 285 '/„ = 2S5 % = 285,6. 
Dunque avremo da moltiplicare B." 235,6 per 0,531, avremo cioè. 
285,6X0.581 = 166=79. 

2. " S 32 5 7 a quanti chilogrammi corrispondono ? 
Dobbiamo moltiplicare £ 32 5 7 per 0,33951 (V. § (0 ). 

Ma $t 32 5 7 = fi 32 % = fi 32,5833. Dunque abbiamo da mol- 
tiplicare 32,583 per 0,33951, abbiamo oioÈ: 32,-583X0.33951 = obli. 
1 1,0633. 

3. " B.* 55 g 15 di panno a £ 10 g 0 S 8 il braccio quanto 
costeranno ? 

Avremo B-* 55 g '15 = B." 55 "/„ = 55 % = 55,75. 
Questo numero noi dobbiamo moltiplicare per £ 40. 6. 8 = Ln. 8,68; 
abbiamo dunque 55,75XV>8 = Ln. 483,91 , che è il prezzo delle 
B.» 55 e Si 12 di panno. 

4. " Barili 28 e fiaschi 7 di vino a quanti litri o ettolitri cor- 
risponderanno ? 

Avremo : B." 28 e liaschi 7 = B." 28 7 / u = B. u 28 %" =- 
B." 28,35; da esser moltiplicati per 45,58*0 (V. § 10}. Avremo 
dunque: l!. 11 28 e fiaschi 7 = Litri 28.35X 45,5840 = Litri 1292,3061 = 
Ettolitri 12,923. 

Che se il prezzo d'nn Ettolitro di vino fosse Ln. 36,25 il prezzo 
totale dei Barili 28 e fiaschi 7 sarebbe indicato do Ln. 36,25X^,923 = 
Lo. 168,158. 

5. ° Un Moggio di grano , che in Toscana è lo stesso che dire 
8 sacca, a quanti litri o ettolitri equivale ? 

Siccome le 8 sacca , corrispondono a 21 sloia ; così per ri- 
durle a litri converrà moltiplicarle per 21,36286 ( V. § 10) — Avre- 
mo dunque : Un Moggio = litri 24X2*,3628G = Litri 581,7086 = 
Ettolitri 5,84708. 

FINE. 
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